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Prosciutto di P
Blitz di carabinieri e Asl
due denunciati, si cerca
di ricostruire tutta la filiera

Cristina Liguori

VILLARICCA. I carabinieri stanno se-
tacciando tutte le salumerie e i su-
permercati dell'area a nord di Na-
poli per scovare il prosciutto pro-
dotto in un sottoscala di una palaz-
zina di corso Italia. Decine e decine
di cosce di maiale sono state infatti
già piazzate dai due commercianti
abusivi e rivenduti a prezzi straccia-
ti. Nulla di male se solo però i pro-
sciutti non provenissero dalla Polo-
nia e non riportassero le etichette
dei marchi italiani, tra cui quella
del consorzio di Parma . Prodotti fa-
sulli insomma, finiti sulle tavole di
decine e decine di famiglie.

Una maxi-truffa ai danninon so-
lo delle aziende produttrici ma so-
prattutto dei consumatori convinti
di aver comprato un prodotto di al-
ta qualità a bassi prezzi mentre in
realtà si trovavano in possesso di
un salume di scarso valore , lavora-
to e disossato in un sottoscala in
condizioni igieniche precarie. La
scoperta dei carabinieri della sta-
zione diVillaricca guidata dal mare-
sciallo Salvatore Salvati e coordina-

a__ río
Alimentari
a basso costo
«trasformati»
in condizioni
igeniche precarie
e rivenduti
nei mercati rionali

a prodotto in Polonia
la dal capitano Francesco Piroddi
della Compagnia di Giugliano. I mi-
litari dopo la scoperta hanno de-
nunciato i due responsabili, una
52enne e un 54enne. L'accusa nei
loro confronti è di frode in commer-
cio, esercizio abusivo
di vendita all'ingrosso
di prodotti alimentari
di salumeria, violazio-
ne delle norme ammi-
nistrative e sanitarie
che disciplinano la
somministrazione al
pubblico di alimenti.

I prosciutti, secon-
do quanto scoperto
dai carabinieri, erano
introdotti in Italiarego-
larmente. I militari
hanno infatti trovato documenti di
trasporto che certificano il lotto di
provenienza polacca. Ora c'è da ca-
pire, ma è molto più complicato,
chi in realtà li producesse, quale
azienda, se nel rispetto delle nor-
me europee e delle norme igieni-
che. Un percorso non facile ma sul
quale i carabinieri lavorano. Quan-
do il lotto giungeva in Italia i com-
mercianti si mettevano all'opera
nel sottoscala per camuffare il tim-
bro polacco. I due apponevano le
etichette, a loro volta fasulle e ripro-
dotte fedelmente a imitazione di
quelle reali, in modo da celare il
timbro a fuoco che invece ne certifi-
cavala reale origine. Non prima pe-
rò di aver disossato la coscia con at-
trezzi non idonei. Ed infatti nel sot-
toscala i militari hanno trovato tutti
gli strumenti utili alle operazioni:
frigoriferi, coltelli, fermagli, ban-
chi, presse. Alcuni coltelli ed altre
attrezzature erano addirittura arru-

giniti, ma questo non
ha fermato i due com-
mercianti che lavorava-
no in condizioni igieni-
che precarie e in un am-
biente malsano. Sul po-
sto sono intervenuti an-
che gli ispettori del di-
partimento prevenzio-
ne dell'Asl Na2 nord.

I carabinieri e i tec-
nici dell'azienda sani-
taria locale hanno im-

mediatamente allenato il consor-
zio di Parma in modo da ricostruire
la procedura di marchiatura e eti-
chettatura dei prodotti e riscontra-
re se fosse simili o uguale a quella
trovata sui prosciutti sequestrati. I
due commercianti non hanno rive-
lato a chi vendessero a loro volta i
prosciutti taroccati. Il giro d'affari
però sembra non essere indifferen-
te. Se in generale il costo al consu-
mo è di circa 25 o 30 giuro al chilo e i
prezzi da loro praticati ad altri com-
mercianti era quasi la metà, i conti
sono subito fatti. Per adesso però i
militari non sono riusciti a trovare
prosciutti all'intemo delle salume-
rie della zona. L'ipotesi è che venis-
sero vendute agli abusivi o ai vendi-
tori ambulanti nei mercati che, a lo-
ro volta, li rivendevano a prezzivan-
taggiosi spacciandoli per prodotti
di alta qualità.

O RIPRODUZIONE RISERVATA



Nel settore delle carni si registra un
aumento del 180% dei sequestri di
prodotti falsi

In Italia sono allevati più di 8 milioni di
maiali destinati per il70%alla
produzione di 36 salumi Dop/Ipg

Dueterzi dei prosciutti venduti in
Italia provengono da maiali allevati in
Olanda, Francia, Germania e Spagna

îl

La produzione di salumi e carne di
maiale, dalla stalla alla distribuzione,
«vale' circa 20 miliardi

Le famiglie italiane spendono in
media 280 euro l'anno per l'acquisto
di salumi
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